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^ i Per più inserzioni ì prezzi saraìino ridotti , 

Euoii il proifrainiiia 1 
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Andie la, G(:fr.;:cii!(iP2emoH/os(3-^ gior­
nale autoreyolissimo — in iiniax^coìofe 
titolato II silenzio della ' Destra rìmpro^ 
vera alla caduta consorteria là sua innpo-
tehza a tbrmiifee Un progràlralhar 

Ecco le sue' parole:' •'' 

_ , • I 7 ' - -

Noi siamo lieti — e lo dichiarammo a 
p u i r i p r e s e ;— che gli onorevoli ministri 
^i abbiano ovunque festose accoglienze. 
Sapei'^i nella fiducia del pa§§e,.è già una 
forza a procedere spediti ^nella via delle:: 
bupne opere. Il governo, piti die in di­

ari tfóf è in dovere di conóscilei* ambienta «Ciie cosa ^ intanto l'opposizione co^tiiu-,, 
in cui 's i riiuove.'Mìsero lui/se^^a<sc'stesso ! zÌQ^ale,.gl%teijpret^^ deirantica maggioranza,^ 

là quale si disfje solo scossa, .sorpresa, iomf, 
sempre piena di vita, perche consentanea ai 
voti reali della nazione, sola capace di ammir 
nistrare seriamente, (li compiere il pi'ogi'ain-*;:̂  
ma che ci menò da Novara a Koma? Se ne 

alVifìdole nòstra carati te risica. PffUffjjl ide^' 
radì'daU che potessero "compromettere^ft^ 
déìle forze costituito dairunanìiriìtà naziont1e,j 
qui .sarebbe fiato sprecato,. 

Dirò di più; che nei primi "àiini dopo Ui 
-*; 

'-•i Tt^TT^-r^"'-"-"'•' 
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^^ànizzatò ddle sott'oscnzioiii, por far pre^i 
siOne ;Suì goVeî r̂ O, òMé esàpre'eórifei'mHti nê ^ 
iilord ufflcio. ' ' : 

I L 

! i • ; ! 

speriamo'che irmihifetero di Sinistra avhV 
appreso dal rìiiirìistoro dì Destra, che in ób?fc* 

guerra del ,1866 che ci Uberò dalla domina- .questioni e nell* interesse, del paese convièn 
licione austrìaca, prevalse -un ottimi&iìfttj; che 

ménteiMo, iiffetta una sicurezza che sa di 
lion aveFe]'suscitando nelle àfer'e Ufficiali, 

fi iui plauso che gli' nuuica neh' animo delle 
popolazioni. ; ^ 

. • . • ibi , -

Ma basta cQsi :, anzi sìaino per aggiun­
gere che ce n" è anche di tròppo. A. no-

consultiamo la stampa,, noi'gli vediamo in-, 
t en t r a scrutare con occlu duiincs 2U errori, 
deglu avversarli, ad e&agerani,,a trarne l,e più stro avviso il banchetto di Pavia ab; De-• ^ „ , , . , , , . . , . „, . . , , . , , ..., , ^: 

pretìs torna inoppoi-tuno. È una incre- j sinistre conseguenze-che possano., Ma, questa^ 
I sciosa appendice. Dopo^ le^ fete^di^ ToHnòu ^^ '̂̂ '̂ '̂J?^ battagliera può darci un indizio della 

dovevaitóudersi.l'era-delle a ^ p e r H - ^'^'.^'''^ "̂ ^ " - ̂ '^^' v»^af^e9-«.-'v. 
•'- •• D i. ' r —.„,...«^ "-"MU'e da essa come Tatìtica mag-, 

portava le nostre popolazioni —^buone assai 
e moderate per ìndole — ad essere oltremodo 
indulgenti cof?Vl uomini che erano al eoverno. 

Mâ  ben ^presto' alle buone disp,o|Ì74gni, alle 
spéraiSMei {iritì̂ ^àVffli s u b e r t à f t W ^ f t l t e ' 

, qui^dfsillusiWiPU^ malcontènto. 
r difetti delle leggi amministi'atiVe, gli in­

convenienti di un sistema amnaimstrativo tor­
tuoso,'avviluppato di soverchie formalità che 
costano danaro e tempo, qui furono .avvertiti 
ì l p h e piVi jirohtaniènW' che alti'Ové, perché ' 
Rótto la dònlihazìonè austriaca, se là ' signoria 
straniera burbanzosa é '^^pressiva era intbl- ' 

*#ìerabi!e, • l'ammini.strazìone creata e ordinatal ' 
coii leggi italiane, era abbastanza b-UÔ ia, era 

saper resistere"aUé pressioni dî  piazza,;; •̂ : V 
WiéèÌiWi"^-^^"F^rovìa' Vicenza - Thilfl^^^-

:S^hÌo.> LMrìaìi^uiiazÌo^é^\ié^!ÌÌ^^leÌ#ì^^ 
- , -I.. O, • ^ - ' r ' h i , . - ' ' - - iF ii.^-f.-' 

giura u'i'e 
- • * ^ , ' < - • f • 1 1 , - . • • : . , JijB.' 

•ì'-;l';-! -t: .fiCn-" . ,- -. . ' • , ì'^mP-

nte u giorno di marfcecjr 
S9 corrente. Se le nòstre informazioni f̂ 'orìo: 
esatte sarebbero stati invitati ad intervenirvi 
^quattro ministri, e s ì^ ha iiiotivo ' n!" credère?-
,che'non vì manchèràtiho iMinistri de'i lav̂ ^̂  
jpub'blicì è deU*%ncoltu'ra e iWmerei'ò'/ ^ ^ * 

• B a é ^ a g l l ù . --i Ci' scrivono4h '(ìM tìMot-i'' 
• s c d i c i : % ^ - ' ^ - ^ ^ ' ^ ^ - ' ^ ^'^ ^ ••• ^ ' ' - ' - ' ' - ' ' • • ' ^ 

^Veaae da'mano ignota scassina iinìi fli 

i%^'-'^i-i 

naugurare^il^ periodo del lavòrói '̂̂  del 
voro fecondo; Lê  ovazioni 'che "accòmpa-; 
gnai'onb'il Ministero progressista, nellt̂  , 
sue per^finazioni, sono basate più sulla j 

:possiamo arguu' 

al potere. ..ProbaÌMlmente, non lo sanno nep-
inirè. essi e guateranno l occasione per , met-

regolare' é futizionaW Gomè \xx13i mìicòhiha dà 
molti ianm organizzata. 

è^i^^^iT 

I I 

E COSI deLnan l'eccessiva gravezza e peg-
sio ancora reccessiva fiscalità del sistema , 
tributano non tardarono a destare anche tra 

->•• I », 
• * t i ^ = '.c^ ' ^ < -^ 

le; nostre popolazioni' un ^malcontento pro­
fondo, un brontolio incessante, nn lamento 
accentuato .a.contmuo, siu quale persino aen 

biv ̂  

4 a # | B 0 l ^ » 4 à t ì Ì * i t o m i m s t r a z i « m ^ ; nòn.:hèMv4MMl.possono gipvat f t ,per- te^^i : ; . ^pniMfiw&SSSì%nu, it MSarogùnato^F 
t*^ia,siamo,jmcora lontani d a l l ' o p P Ile-: t : ^ t f ' ' ^ J a P ' ^ t - ' ' ? : ! j S P o # ; » S " } t o , # m nigW, W'altri « credettero'ISovere di ehia;; ' 
stihaté a svegliare le corde deirentusiasgt^. 

,Èvvero che da breviUìfeo tempo" gli a-
,iTuci..nostri si trovano aila^,somma delle'** 

1 - ' - ^ - • - ^ • ' ^ : i ^ , . ' * ^ 

còse, épperò impoésibilìtati a còm îe're^ quei ' 
lavoro di rifórme che, per 10 anni, i itio-
«i^rati'scientemente trascùrarohp/p^ 
di fare, da' mattina a sera, dèirastiosa po-
litica ài partito. Si poteva però — la 
francbezza"'avanti tutto; - - iniziare con 
«n po;JWfedi a r ^ z a il nuovo sistema, 
tJiiìtÒ:.c^xe,,,ìl paese si. accorgesse subito^ 
<!lie erano cambiati e maestro e musica. 
Tol':̂ a Iddio che le nostre parole abbiano 
a suonare diffidenza sulla condotta del 
Ministèro ! Tutt' altro ! Ma P ìmpiiziènze ; 
nostré'̂ -'vengono giustificate'•dalla' quoti­
diana presenza dèi più perniciosi consortì 
in tutti' i:rami dell' amministrazione dello; 
Stato. Ed, anche,a costo d'ess;^:^^^^"-^ 
denti, sino a tanto che \ nemici nostri'ci: 
laraniio i gradas.sì sotto il naso, noi grì-
dei'enio forte : DelmSda consorteria.^ 

Camera sono.di pochissimo vantaggio. ; . 
' Dovrebhero invece m^eiinarsi di conciliarsi o^a 

] 

glianimi. di opporre un programma miglior e^: 
a quello deh (Governo. Certo dopo avere sprer . 
cato/tai^to, tempo, dopo e.'isersi chiariti tanto. 
impari al lóro compito, dopo specialmente 
quell ultimo mielicissimo discorso di apertura^ 
del Parlamento, il quale si, potè paragonare 
ad una vera battaglia perduta, .'non avendo ,̂ 
jnai compei\3ato .con(uialche,benefica riforma' 
i eì'avami che imponevano al paese, l'impresa 

" . i j l - ' t ' ; . : . - C i i . , i 5^-,^^ ; i , . . . . ^ • . • * i . - ' ' / • •••»^. ' , , i •, ' 

anzidetta è assai ardua, il tempo non è guari 

Iliffbi, e altri si credettero la.dovere di chia-
mare con serussime considerazioni lat ten-

r e ; L r 

zìone' dei'mìnisfci^re^del Parlamento. 
Il ministro Minghetti, colle disposizioni ar-jf 

bilrarie e acutamente vessatorie per le quote, 
del Macinato e della ricchezza mobile, e colle, 
più .ìaconsiiUe angherie, portò il malcontento 

tiW'^ ropizio. », 

Ji:|-Di:'i' 'r 

Jl Congresso 

ministrativo e più ancora ar sistema tributa 
no, e perciò altrettanto accentuata e gene-
rale nelle provmcie venete, quanto ne! resto 
d ItaU-a-ire a questo proposito, dovete ricor-
darvi qualié^e quanti gravi reclami siano^parn 
titi da queste nostre Provincie e allindirizzo 
deb Ministero Lahza-Sella e all'indirizzo del 

1 ! 

, ^« ' ^^ |? ;v i : - , : • . - - , • lìSis^: 

FihiahYóla adunque con i simposn, e ai 
metta mano davvero al liivoro. S^Jecida, 
e presto, sullo sciogliméntB^ella ,Camera : 
che, su questo terreno, le improvvisate 
sono sempre perii^ose. Urge che la nuova 
legge elettorale ven̂ â discussa ffl;apt>ro-: 
vata: sarà il colpo'di fortuna degli uomini 
dì sinistra. Il Depretìs discenda per un i 
momento dalla ' bigòndia''le* siioi discorsi" 
pL'esidonziaU e faccia il ministro delle fi­
nanze. Fotse la I5ini àmmiriìstrai^ipne .̂̂  
queha che più al>bisogha di pronte e ra»» 
dicali cure; che ivi i"gsitl,i};busl continua­
no, e cpiello d'oggi è anciSi l'aépW fisca­
lismo selliano. È questa la via del fatti, 
quella via oioè che conduc edirìtta diritta 
i-ìgli applausi della riconoscenza. 

Cosi-il Presente/^^c\iM\ìe noi ib-cciamò 
piena ed intera adesione, e uniàW alla 
sua la nostra voce perche ir^rmìÀtGro si 
metta, senza piìb al lavoro. 

Il Carniere Italìmio — dopo avere fattii, 
una rapidissima relazione deh :Congresso di 
dòttienica — contiene, sulla condizione-poî  

'lica dèlia nostra ragione, delle assehifatis-
siwéW^considerazioni che ci piace ripoi'̂  
tare,; ^ ; 

Ministero' Mìhghetti-Casa lini. 
^1 

1 1 . : , 

1 • 

, «'Sapete che il Veneto'•fu definito come la 
^cittadella inespugnabile della .Destra, perchè 
nelle elezioni degli anni passati — e questo 
e fatto incontestabile —- non solo prevalsero 
i candidati della Destra, ma trovarono per­
sino'ospitalità certi uom'ini deUa Destra, che, 
per esser troppodichiarati avversari delpro-
gresso liberalo e, troppo fìet'i partigiani^ erano 
stati respìnti e battuti solenn'einènte nei coù 
legi delle loro native provincie. Basti,citare, 
a Ci il osto proposito ronorwlinghe.tti e l'ono­
revole BK^gbo. 

' ' - " ' ' ' " l ^ l ' • . ' l ' I . ' L 

Chi però M\ Golors,̂ .gi;edoniin!aiite delle pas­
sate'elezióni avesse voluto dedurre elle qui 
il partito conservatorie della Destra abbiasi 
l'appoggio deità maggioranza, e clie le idee 
dì quel partito sienò quelle predominanti nello 
nostre popolazioni,: si sarebbe ingannato e di 
grosso. 

Nelle nostre popolazìórii prevalgono i con­
cetti inspirati da prudenza e da moderazione, 

d 

WmmMM^mii che i lamentî ldeUe^^ po­
polazioni costrinsero un gruppo di deputati 
moderati del'Veneto a distaccarsi dal Min-
ghetti', dopo uno scambio di lettere pungenti" 
e irritatissime,' è determinarono'quella 4is<;bs-
ilòne, nella ^ quale il Ministero Minghetti si 
ebbe il^colpo di grazia. ', ' 
' Vi ricòrdo questi precedenti, perchè dà que­

sti'vi sarà facile argomentare che anche nello' 
Provincie venete la venuta al potere del Mi-

Vnister.o presieduto dall'onor. Depretìs col pro-
ì^raitlrifia di Stradella — clie^J per ^-l'appunto 
it programma delle Hfònné amniini^W&ve e 
tributarie :— fu salutato'.come un avveni-

. mento che riaprì gli animi al conforto e allaJ 
speranza. Il partito progressista', o, in termini 
più precisi, il partito delle riforme amminì-

. strativb'òhe -domiindà e attènde del Ministero 
del 18 marzo l'attuazione del programma di 

i Stradella, è dunque assai numeroso nel Ve-
#'neto, e senz'altro rappresenta le aspirazioni, 
; i voti della grande maggioranza della popo-
! lazlone. )) 

inestra òhe comunica' coiruffiòiò' della Dire--
• - " • • • • , . . ^ " - . - j • ; . ' - - • ' - . • - .'.^ 'yi-':^-- n •>, .d'I.. . ' .. , 

zione delio stabilimento Bagrtf. ' j^pl, '' 
:I ladri'esportàrono •vatnidggbtti di VMofé'; aft-

cara non si potè stabilirne tósómmavFttttò WP 
tŝ è-̂ eh'edn questo punto^ che" vi'scrivo si sia 

ganizzahdo-'uha compagnia di' guaVdié nbt-
••turne. ,'• !-'• '- •.•;!'••-''! ̂  '̂ W^̂ ^̂ --'••- *"'^^-' :•'•-* 
' :-CoBìa..-:^yGi scriimntt̂ .̂ ',̂ ^^1 : '^^^'^^M" ''^ 
• aiii.proffetai di- 'ùn'^ruiv^étto'seisniSS' dt*' 
Cona è uno di'quelU 'èsseri, privilegiati' cKo 
ha servito tii;tti gli^déi dell'dììmpo'póhiico'd: 

;:Choiadesso pensa di servire se stèsso tènendc^i 
^a.rpigi4|^^^i^lQntA.dei^oi, àdoratèH.: -^i''^ 
r 'Sebbene irgruppb sitì ridottok^itroi^^^ioiri 

r•minime e; non abbiii''una certttMibpWrtanzâ ^̂ ^̂  
iiniministrativa, tuttaioltW spiace "che utia ' 

ipartedél' comune si doni ciecamente a'simtì»'^ 
ciurmadori cive vendono lucciolo per làhtérneii 

Fortunatamente questa'volta' là biscia raory^/ 
ibciarlatarw).^ -̂  .̂ ' •'•- --'^ ,•->'•-• -.-.•.> :'--..::p'-
, -Gli uòmini- che* riutìcirono'^iibsiglieriiiSórf^ 
'tutta gente liberale,' intelligente e'olièéta. t u '' 
storia loro si può leggere senza' reticenid^'*^ 
sènza tema d'incontrare capitoli neri,' è céne-' 
vergognose, paure vigUacchb,'mist6rìose sconiU' 
parse ed-altri gingilli che guftuiscònò' oertò -
biografie dì' certi candidati'sehza'caVat'tei'e.'^^ 

Ilcai'atteré fti l'uómb, e'gli uomini di cà'̂ '̂' 
l'attere, dice Eriiersoh, sono la coscienza delìu*'' 
civile- sqcietà'iaUa quale appartengono: * -

Se, Cona s'ispirerà a quésto vangelo bbn :̂ ' 
presto ntìi: ;vèdrèbìOvi«spa,rire:- gli screzi- qh*^ 
hanno tanto danneggiato alla nostra ammiui--' 
strazlone, e daremo a divedere una volta dì. 
più all'illustrissimo Prefetto che Cona aveva 
ragione quando protestava al4|igTientei couti-o 
candidati impossibili. " ' X 

^ 

I -
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M3*b 

Nostra Universi]a 
I n I -

I l 'gaMn«t"4» «Si isaetSicisia le^saàe 

Corri! sto 
fSttvia'M.,~ Scrive il Polesine, 
Sappiamo che alcuni sindaci di qualche 

Comune della nostra Provincia, sentendosi 
due qualità che sono per così dire inerenti • minacoiati nella loro posizione, hanno or- • 

Per^:'dèbitò dHtnparaalità pubblichntìVio 
un articolo di perdona igmca riguardt|nte 
la questuine del Gabinetto; di me%iiui 
legale e 'del proiV Lazzaretti. Noi spemrao 
ehe clii.deve risponda., ' v ' , • v» ; , 

I,' autore.'dell'.articolo iÌ[/hiyersiM^ '̂Jin3^^^ 
nella Cronaca Padovana del N. 205' (26 lii '̂ : 
glie 1876) di questo Giornale, intendendo di 
èssere megUo informato dell'autore dei' pre-

;,|ed^rttì' articoli in questo stesso Giorn^lf'jluh-
^'blÌlaiiMi'Gabìnetto:di medieina legale^ vie^e-
in campo con rettifiche, le-;,qi»alv̂ Vravisî ^̂ ^̂ ^̂  
fatti'-—, e perciò torna indispensabile preoen-^ 
tare le cose sotto il loro vero aspetto, t-anto' 
a giustificazione di ciò che fu scrìtto in pre-̂  
cedenza,,quanto e molto più a difesa deila^ 
verità e della giustizia, ed a sostegno del hi-t 
stt̂ o e decoro di questa llnivéirsità.> '• -

Sostiene? il nostro 'avversario, che iV I-JOT, 

i.-i 
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^ v n o uon Sia toUò M j^roi^jisove di Medecina 
legale i iiiezzi dì ^nireairistruzione teoretica 
la parte Rperiiiientale ^pra t ièa ; òhe anzi al 
contrario il GovernojfHì;acrebbè^^§feÈ^invèc& 
il sig.: Professore colui che trascura il Gabì-
lìcUo fino a che non astenga una retribu-
5!Ìono cUej in sua sentenza, non gli compete, 
jierchè il Governo fedele ai patiti, gli ha man­
tenuto il lauto stipendio che l*Àustria gli ac­
cordava?, per contratto, e perchè fra gli obbli­
ghi del Professore havvi anche quello della 
direzione e conservazione del Gabinetto. 

Noi/molto meglio e più esattamente in for-
titìl siamo in' gratìo di dimostrare che ttiil5 

€10 ìitin e vero. 
Nel genUftiô ^ 1861: T autorità! accademica di 

<iuesta | | g | ^ j Ì | | ^ | G ^ . appoaiUi,:l^Uera.. al 
pròfeWioK' tózzarMi, in consideraziane del 
aommo inerito dalie opere da lui pìMUcate 
con grande pìaiisa^ìlla stampa nazipnale ed 
{^etorUy lo pr,egava3i voler accettare la.va-
caute Cattedra di*'%Ied^cina legale ; e uel 

''̂ fempo stesso:dìif^rle conoscere quale annua 
rununerazione egli desiderasse; ed il profes-
!sore Lazzaretti, con responsiva dello stesso 
mese, accettando chiedeva l'annua rimunera-

.«ione-di> fiori ìli 3000, oltre, fiorini., ,1000 per 
Spese di tî à|lp;̂ ^9v Assoggettata la proposta al 
Supremo Gonsifflìo d'istruzione pubblica in 
Vi^nna,^ il: quale SI componeva dei più cele-, 
brati Professori dell'Impero, essa venne He-
tauientp accpUa in seguito .ad uno .sj^^^idi-
<^ssimo>appokp;,||4,^^^^ J JP^ , : ̂ el 

,3onehte assofr^ottàte ad.,un- mlWtìtissimÒ 
esime: ed il .Lazzaretti fu quindi con -S. R. 
30 ottobre 18Ĝ t nominato Professore Ordina-
rio di Me,||ig;na; legale e. Polizia Medica colio 
stipèndio qd;ii;i^nÌ2^P3cp e c^^ 
ef^enzinne dalle tasse di seryizio. 

» r . . 1 

Al tempO: ì?i,.,sMÌ: ebbe ìuogo questa nomina 
esri^teva Ue,i),sì- il Gabinetto, ma esisteva pure 
il relativo a?|tsfc)flé^Ìtàbila ^aalariato, ed al 
tUplare della Cattedra ne incombeva' la Di­
lezione 5ien>:a alcun consenso speciale, cosi 

lî 'corne avveniva per̂  tutti gli altri gabinetti 
d^Ue Università austriache. Devjesi però no-
lare, chei^l^JJiJjin^l^a in questiòne/aUora é^ 
i^teva più di nome che dî  fritto, pevchè com-
ponevasi di pochi ed inservibili strumenti per 
gli asfìsiati, e :4>' M" discreto numero di istru­
e n t i anatomici: : mentre dappoi, per le cure 
deliiùóvo professore, che con.plausojiiniver-
fti|l%, corrispose all'aspettativa che a^evasii,sul n 
conto suo,, cominciò, ad aquìstare qualbbèlm-;' 
portanza; ^ se non fossero sopravvenuti i 
iualaugui\itì';4ncidenti; di Gui,;itìinoccupiamo, 
^ggldi^troverebbesi in istato ben più fiorente.!' 

^ i noti ,̂ 3iiav>dio. che il profesao?.e Lazza-
B;etti, ne^^ire l̂â ŝuà' < domanda dell' onorarioj^ 
ebbe >.il debito rienardo ev/ece calcolo anche. 
.sulle .propine ; ed al tri ̂  proventi Limiversitarì 
che i;aggiuugevanp,irj coin,plesso la^ cospicua' 
»p.iTft̂ iaa dluoUT.e^,|^i^|nila lirie'!̂ ^̂ ^ , 

Questov^ìfetO'di còse; perdurci^irialtterg-jioSiiPS 
che dopo V annessione delle Provincie venotévy 

- - - . ' l ' i . 

al,Regno d'Italia^ colia sola differenza che io 
stipendio del Professore, mentre prima, in or̂ -: 
dinegai patti;-precoi":si5 veniva dall'erario par 

* ' • 
' • 
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gato ititcgralmente, invece d^,^1867 in pòi il 
nùpvo^govérrió lo^ftdcidiava, ìi( onta a quei 
piitti, colla trattfffiita delle tasse dftiiccltL îiza 
mobile e della tassa del Tesoro, per Vìm^vto 
annuo coraplessivo^li L. 940. • \ 'v 

Ma al Jipravvenu'e della cosidetta paiùfica-
zione universitaria, pel pi-ofessOre liazzarettì 
Sv 

accolta da tutti 1. Corpi mòralr della Provincia 
•anìrpho, senza nessun compénsOj le propine l e dal R. Ministero dì ngricoìffura industria e 
1 . " • _ 1 1 " " . • . . - L . . . ' • • . • . • • • • ! " ' ' > . t 

•animalìj porgendo- così^janche i! mozzò : agli-.;: 
jriteressati di sciiOffUerèla questióne se a noi 
jtiieglìo convonganq^^^p razze Ìfaigene,..%. so, 
dobbiamo cercare l'introduzióne dello foro-

•A 

Stiere. Ottima M^'cro fu l'idea del Comizio 
agrario di Padova „i3^noi la vodemmo, bene^ 

ed ogni altro prOYonio i.mivorsitario, ed in ; commtn'cìo, che ponendo a dìspo.sizione del 
quella sottrazione ognuno può facilmente rav- 1,Comizio 0 delle somme in denaro o dei premi 
visare una manifesta violazione dì quel pri-

^^Ì|ivo contratto che doveva essere,rispettato 
sia per efletto dei principi universali del di-
nt^p-^comxme, colme eziandio per effetto del 
trattato di pace tra l'Austria e ;mtalia. 

Pur tuttavia il professore Luzzaretti non 
mos.se verbo, quantunque tra colla prima e 

in meda{§lie gli diedero il mezzo di attuai|l| | 
Oodiamo quindi dì annunciare che nei giorni 

L 

13, Me 15 del venturo mese dì settembre,' 
ì nella Stalla della ex Casei'mà di S. ' Chiara 
; (sita in questa cfifl,RvvÌft¥a;^SiGior^ 
i tilmonte concessa' dui ÌO(>ale municipio avrà 
! luogo nna.JEsposixinne di nnimali boviniv.alla 

quale, snno ammessi soltaiito finimali nàti éd̂ : 
tra colla seconda falcidia i suoi ,,;pnciràri,; se 
pm- lo innanzi orano^uperiori a queili dj j a l ipS i . Jn i r w i n o i ì ^ - i ^ i T e ^ o ^ ^ ^ ^ 
tutti 1 suo., collo-ri,., smns. poi r.dott. al d. j „̂%^ i q^J)-Pti>-ehè q.il UMjtà,'pr,irmm 

- ^ 

mossi'tutti 1 rappresentai) i-i dei Co!i^j|i agrari 
e delle altro Sociètii agràrie e zoòtceniche, 
delle Stazioni e Sdiióle Oigraria sperimentali 
e lutti gli allovatori di bestiame della regione 
Veneta che he facciano domanda al Comitato 
ordinatore entro i r 2 l corrente. Mmm-

Le sedute del Congres&0;sarannp^vp^ibbUche 
ed alle stesse potranno éSsere ammesse in 
quaUtì'i :di membri uditori tutte quelle per­
sone che sì niuiiiruimo di apposito vigUetto 
da rilasciarsi dalla Presidenza del Comizio 
agrario. 

sotto dLt quanto molti altri vanno .oggidì a 
percepire, speGÌaUnente m vista dell'aumento 
di paga verificatosi a;favore dì essi*,per, ef­
fetto della parìncazìone universitaria. 
. , , , , : ,1;; .. (Contuiuaj 

ij^. P m 
: 1 
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Bono che per le conse-
gueuze di quella ghérra combàttuta,; fanno 
ora sei anni, fra le duP^Nazioni, che si di-
sputaypjìp il' pn^Q^^gglj^i^^ Eqropa, anch^ 
nella nostra Pròviuciu si promosseuna inusi-

; , "̂ i •:-",ir 

tata esportazione di aaìmaìi, bovini, i nostri 
agricoltori^ sia per la novella fonte di lucro 
che vedevano sorgere, sia per ,il timore di. 
rimaner,privi q deficienti della forza ai|^male, 
occórrente alla lavorenzà dei teirréni, si die-r, 
déro con W t e le cure possibili adfUarsanie 
ed.a miglìora,rne.raUovameuto. Il Corpo mo-
raie, a cui è commesso la tutela ammìnistra-
tiva dei Comuni, ben pensando che la prin­
cipale e quasi ùhica risorsa^ economica della 
" '^.wxv^:^C'^'.. i.:,;.,.-• , : ; » . > '• : _, •rV'-̂ 'î ŝ̂ 'ĵ -
nostra Provincia e la coltu'^azione del terreno, 

erità ] 
agricola riesce l'esteso aUcvainento, tìet be-
stiame, volle in ciò aiutarli e stanziava in 
bilancio all'uopo una cospicua somma. Senpn-, 
che ^indirizzo preso in argoniento dalla .Uc-
pùtaziohe Provinciale non a tutti gli iriterì-

^jaénti della partita piaque, ose gli uni lodavano 
^^^Isuo operato, agli altri sembrava che me­
glio avrebbe fatto se a vece di tentare dì 
generalizzare quiHina razza, forestiera di bo-

SI ch i a -

- - - ^ I . . ' • ' ' • ' ' 1 -

lè'che di sommo vantaggio per la prosp 
'affi-icola riesce l'esteso allevamento, del 

138) '^ppesMlÌ«3e 
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che à detto di molti giù fecero "buona prova 
Le opinioni pero qui sono assai divise, e ben 
lece u nostro Comizio ao'rario,. u quale co-̂  
filiendo roccasione che in Padova nel p. v. setr 

Meiubi'e. si radunerà il 5" Goharesso degli ,al-
! levatori di; bestiame, indisse perM giorni Id, 

14 e 15 di quel mese una Esposizione di ani-
mali bovm'i. al principale scopo di formarsi 
pn'idea dello stato ne) quale oggi si trova la 
Prpji/incìa in fattp, dvvaJUvamerito^di questi 

os.sere di quilsiapi razza.:0^"provonienza. 
I miglinri prodotti nrpsonlati saranno, a 

f̂ iudìzio dì apposito Giuria premiati 0 con 
dĵ nai'o n con.jn|edaglie 0 con mò|ij|ipni:oao-
vévol?.̂  Sappìttm^ c lv^ò r ovA venHpo^iiWi^' 
liti: un premio da 500 lire, uno; da lii-e 300, 

^ 

due da lire 200, due da lire. .il)0,nuno da da 
lire 155, due da lire 100, due da.lire 80, uno 
da lire 75, tre da-lirè'50, due da lire Ô.̂ iUno 
da lire 2i3. Si hanno pòi da distribuire : una 
medaglia d'ót-o, qlìàttrb' medfiglie d'àrgentp.̂ ii^ 
10'di brónzo accordate dal ì(. ministero di 
agricoltura mdust.na e commercio nonché 4-
medaglie d*argento'è'"6 di hronzo assegnate 
dallft'Società,d!Jricbraggìame^*tor'' . 

Con sommo accorgimento venne dal Comi-
ZIO agrario costituito il Giuri, aven 
mate a fovmavùe_ parie persone intetligentVs-
simè tanto della nòstra Provincia che delle 
contermini. Là Giuria qui|i4,i, presieduta dal 
Presidente.del Comizio agrario di Padova,-9ara 
;còstituita dai signóf i Bònauguro Giacenidottor 
•Giovanni di Padova, BugaHà'"t'à^òtp mendico-' 
vetorinarìotuprovinciale di' Cittadelìà7 Balla 
Valle Gìo. Batt. di Nove Vicentine, De Tuoni 
^medico-veterinario dj Treviso, Ghirardi Lo-
rewzo modico-veteHnario provinciale di Mon-
tagnanft, Gobbatp; ̂ i^ntonio di JlPvigo^ Sàlva-
giiiti cav. Gio. Bdttiìstà di Adria,, Ventara 
cav. dott. Antonio di Kste. 
i Qualora badiamo alla importanza chòrin-, 
detta Esposizione ha per la Provincia di Pa-
dova, aV-inumerò relativamente,grande di pre-
mìi.rfjalle facilitazioni accordate od, ottenute ' 
àgli è^pb'iiiòri degli aninìiali, dal ComÌ2i\p,-come 
mantenimento gratuito del •bestiame'stirante 
l'Esposizione e l'ingresso libero in città dello 
stesso,- crediamo che essa sia per rìn'sclre bene 
tanto per la quantità che per là ' qualità di 
pì̂ Odotti dei quali sarà abbellita'. 

Oltre all'alloggio gratuito; in Padova durante 
il Congresso ì membri elTèttivi -potranno ot­
tenere, dietro presontaziono del vìgUetto d'am­
missione loro rilasciato dalla Presidenza del 
Conù'/.io agrario, dulie,. Stazioni forroviarìe di 
, Abano, Battaglia, Este, Ferrara, Marano, Dolo, 
'Mestre, Mpnselioe, ^^o^n.tegraftp,,Ponto , di 
: Brenta, Rovigo, StanghelUv Treviso, Venezia, 
fVicenza e Verona, dei biglietti giornalieri di 
andata 0 ritorno valevoli dal giorno 12 al 17 
incisivi settembre p. v. Sappiamo es.ser state 
fatte praticlie dal Comitató'^Òrdinutore presso 
rÉ^€)irezione delle Ferrovie" A. L pcf̂ Èhè al 
rilaacio'.di tali vigUetti siano abìiitate anche 
le Stazioni dv Udine è di' Conegìianò e che 
gli stessi cominciassero ad aver validità dal 
giorno 11 invece chedal 12 ^settembre p. v. 
Spariamo che l'edito ,sia favprevol^ì é che t a l e 
agevolezza se /ben. -piccola pure . contribui.'sca 
al nùmerpso.concorso a.riunionì, le quali non 
possono non riuscire grandemente utili per un 
paese, il quale deve fondare la base della sua 
prosperità sull'agricoltura e quindi tendere al 
maggior sviluppo deU\̂ l|e£a|39ft0to.de,l bestiame. 

" Csrais^igl^aie €oiiaatasatc, -^vLa'-Sessione 
ordinaria di autunno del Consìglio Comunale 
verrà aperta il 2 settembre p; v. alle ore 8 e , 
mezza ,pom. neyjantiea/Sala; deFCónsiglio so­
pra la Loggia ih Piazza i ^ i t à d * Italia. 

IPli? |̂sci8&^a (ileS |er©fisia. ^^ Mercoledì ab­
biamo assistitq ini due àt^9|e alla disper^^^^ 
de' pi:qmì : al^^matìtina nella scuoia Scalcerle, 
alla sera neìl'Istituto educativo internazio­
nale. 

Nella scuola Scalcerle.la solennità fu aperta 
i '^-i-mm^z , fl|iWl 

con un breve ma'-applauditissimo discorso 
dóll 'efijr*'"^'^ n r r tF r>iitf n ì n l U n T?nvivnnì rln>..>. ì l 

t fttSamieJ:?^ Còme abbiamo annun-

r-T^-^fm^iri^Yitsisiatsa^SìiSSSra \£Gsai^^£^-^iis»^:^^'i^mmmm:&^ji&M, K''.rkii.J~-i ̂ ;:!?=-.^j i?^'>a 
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1— Lppure e spanto. 
— Sparito? Che co3a volpte dire con que­

sti ,̂ " ^ o l a ? ••••"•• 
-—Che il signor Duribàv ha' preso yik volo. 

WMm?: E non. era padrone di prenderlo ? Non 
poteva andarsene quando e'come gli pareva' 
e piaceva! - ' 

t— Ma lo non mi niei^avigUq; puntò'Che si* 
iip è andato -^ soggiunse il padrone di casa 
sootendo nel fuoco le ceneri della pipa ~ 
era molto tempo che stava fermo e si vede 
:^(^. non: ne poteva più. Ma perchè gli cor­
rete. appréto^"G0rn^ se:,si trRti3a?§0rdi.W 
bino scappato dalla gonella delta mamma? 
Siate forsii il suo chirurgo?^ 

— No, sono mandato dalla slguoi'a loculyn, 
e per dirvi tutta la verità — aggiunse Car-

ter con una ingenuità lincantovole ;— sono; 
xm agente di, polizìa inviato aHcercareMl si-
ghpjrg,j^ljaè,scomparsoi '• 
. La .sigpqip|).|iloceU3ai tèrne chela disgràzia 
occorsaglfin strada fGi'rata,da,lunga mallflia, 
^ _ ^ 

Illa* febbre, la noia tutte queste cose abbiano 
sconvolta la, ragione : dell'infelice suo padre,; 
e ini,p ]̂̂ q|%4'<>^>E^̂ !iŝ ' sui^inpsplìcabjio^iSpari-
zione può gìì{st;ifiHaTe;que°sta paiìva, -^ e in 
tal icaso chi può assicuvarè; che non abbia' 
attentato ai propri giorni? • ' w- ; 

: 1 Ditemi ora, Maggiore'Vernon, in qualità 
dìiaipiqtìf:det|SÌgnor Enrico:tlJunl^ar, che cosa 
ne pensate rvpi?. - •' 

iFtMaggiore soiiiilso;! e rispose;-,-Penso che^ 
>rion vi apponiate male. Realmente Dunbar' 
• era diventato un po' strano durante la ma-' 
lattia. •••:•'. 

: — Benissimo: apero'-c]^^ ̂ mi permetterete' 
di:4ìsiti^è:% vbstr^,\oR^av'p^ dairM che 
il vostro amico ci; fosso-..entrato;, quando si 
ha la. testa un po' sconcertata sì .'fanno-le 
cose più sti'ambe che po -̂sauo imaginar. Non 
si-samai dove''cercare questi infelici. 
" Il Maggiore^'^aìzò'le spalle e soggiunse— 

Non credo che a mia ^itìsà^ùt%,t||unbar^ sia 
entrato qui ; ma sìa desiderate vìStare laoasa 
dalla cantina al granaio accomodatevi. 

Dicendo così'Suonò il campanello ; la sei'-

ciato sarà sedo del'5" congresso dogli alleva­
tori di bestiame il quale si riunirà nei giorni 
12, 13, 1-4, 15, e IG dèi p. v:^i?ittembre''nGlla 
Sala sopt^aglìV^LoggUfa gpt^^ d'Italia^;, 
Gentilmente concessa dàÌÉraunicìbio. 
r A membri effottivi dei Có'rigì'essò sono sim-

• r i ^^ ' / - " 
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H^etta Venne SuTlf.usGiô  senfipre col fazzoletto 
Xin^éApo. 

— Oh oh BettyV'siarno'^daccapo cp,llé''ftus-
sioni... belle scuse per non far nulla'; cono­
sco le.'vostre furberie poco furbe. Badate qua. 
Condurrete questo signore per tutta la casa 
ìe,anche pel-giardino ma spicciamoci perchè 
vorrei desinare prestino. , 

La servetta s^incHino j2:oUamente,, e passo 
( •• -. ^ ".'> • - 1 - • . ' , ' • " • ' , f u i . ! . . : * • , 

;con Carter nelranticumora, ma. il. «ìadrone 
la richiamò tosto, e a Carter che si era av-

^ '̂vicinato all'uscip >ì capisce il perchè giun-
•••'̂ Scro -all'orecchio queste .pa.r^le morniorate a 

bassa voce iil'fretta. 
! — E se non stale zitta — 

con me. ; > 
- I I . ^ ' ' - ' . 

~ Oh! oh:I pen.sò ragente: Bott}; non devp, 
dir nulla ? La -vedremo E 

La seryfì|t|., condusse . Carter nelle camorp 
sui dàvànii della casa,' cbo erano .masQ̂ ^̂ ^ 
mente ammobighato, basso, con litografie 
pendenti dai muri e armadi a,,muro negli 
angoli: la fa.covida di visitarlo ora presto fatta,.; 
e Càrter e la ragazza^salìrono al piano di 
gopra^^trbvando" dappertutto molto 'Sudiciume 
un oà()re di J^tó^co e di acquavite da voltar 

egio prof, cav. Cirillo Eohzpnj, dopo il 
quale alcune dìs|ipt^ ci diedérP va-
rii saggi di calilo. Erano presenti il nostro 
Prefetto, il Sihdaco,a'A.sseÌsoro Scàlfo, il Ret­
tore dell'Università, molti Professori, moUe 
Maestre, ed un pubblico colto e^^-numeroso—-
e Itx, solennità cq^inqi^ta^al tocco chiddilvasi 
a duépt^B^l^pn/ripètjamq enconaii alla spet­
tabile Direzione di queste scuole — esW sa­
rebbe un portar vasi a Samo ; diremo sol- , 
tanto che abbiamo sentite dal sìg. Pre 
le più confortanti paròle a ,suo riguardo..'' 

Per ben tra ore si pWtMW ll^sagi^io' i ^ ^ 
r latitixto.Hqt'ernàzlònlile : "sàggio, che non po­
teva esser offerto nò più svarialo, nò più dw 
vertente. 

-

. €l*bravo maestro Dulia Baratta 'ci' foce- u-• 
^irp dalle sue^ mlUeve tre beUissimi covi, di 
ìua copipqsizioge, e ci trasse alj^entusiasm6 
eseguebdosulkivìolìno con arte pròdìgiosa$|rl:f. 

I ^ " j i i -
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c:ffiK2£^3Lxtaafiì 

l'avrete a fare 

l0;;stomaco e svaviàti ogj^ltti''che ìpdicàVanp 
le abstudmv da manu'Aio doli antico ahitu 
della casa. 

•=W'''--

La servetta^ fece entrare l'agente in una • 
,,„came,ra dà'letto che- disse esser quella del 
pà;drpnéj^& davvéro il carattét^e'del Maggior^ 
vi'61'"rivelava nella moltitùdine del bastoni, 
delle'pipe dì terra, di gessose:dì legno, nei 
bicchiuri e nelle botti<:rlie e nello cicche sparso 
in terra.sul cammino e Sul cassettone. 

Betty^ aprì laV^orta di urr^^|;àbiuetto senza ^̂  
luce, nas'ctìsta dal cortiM^'gio del Iettò pre-
•diletto domìcilì^^idl;molte ganerazìoni di iragnì 
e d'altri insetti molto interessanti, ma Car­
ter invoce di entrarvi prese il tjraecio della" 
servetta, chiuse a chiave la porta, si mise la 
chiave in tasca-e tirò la: ragazzWvicìno alla/ 

-™ Vi ringrazio.delia premura, signora in-
noccntina, ma non itenf'o nipHo a snardar là 

'dontt'o, venite qui e discorriamola. 
La giovinetta obbedì senza spaventarsi;^ 

.senza la'flussione, 0 piuttpsto senza il fazzo 
letto di colore che le'nàscóridévà il' viso sa-
rebbe..idi cdi'tò parsa molto bella, ma Carter 
non vide diRtnuamente che un magnuico paio 
di occhi neri cho si abbassarono sotto il suo 

j sguardo. , 
— Carina miàj' mi sembrate iìna più .della 

seta, e questa vostra, Oussiorie^ini ' couf̂ r̂ma 
ivi .questa idea. ^ , , 

, (ÙonlihuaJ 
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t r a stm pregovolissima CGiRi^osiRiotìe: mjfoììia ' etra cittn, rna che per cento buone 
4et : cìictvoio. . •, 

ragioni 

Sul piano vennero iniiìppimtabilrtiènte es'e-
^Uiii a qua t t ro inani m /jalopp d"* AiHonieiti 
daile signorino E. Gualtieri ed E. Heimann, 
lUi galoi}}} à\ Fiori da E/ e O. Heunann, eii 
ii Vrtlhé>*''dMi'opcra'i'a.ùst da G. Hoimanu ed 
:A. Simkjn. 

I •- , 

Il sai^gio muRipale ftfe^^ìnterrotto di l l i tìtì-
>dau)ay.ione di iSesie in Ualiano, in Francese 
ed in Inglese, dalia^ytrlbnziono dei premi, 
i: da una gra-Aiosmima commevUoia *, e fu 
.<;hiuap da una si|>louia sìlPspiano a rimUtro 
;)nani eseguita dagli egregi maestri Drìgo e 
•Pisani. 

Ilpr^f. Sciarfeljt dis^^^p^ie, ma afl'ettiiosp 
parole di congfnlp •. eccitò gli scoUud all'emu­
lazione, i niacHtri a farli piidri degli scolari ; 
ri^iaKiò il pubblicQ di aver r.ssistito al sag-
d o tieiristftìito. \ ; • 

Fu una mag4ftj9^W'H ;̂tóiU fi ringraKÌpodi 
iuore V,ej?rt'ti;ia BÌì'e2Ìone44.^\ gèWUl& flWtì ìi\-

% 

VA im 
V ì a Vc^ls'àM'éliiS, ~ Sebbene .pròV-viso-

riatMiutc il pa.s-.saggfo sia più diffìcilo, pure 
ir'cuore'sì allarga davvero nel vedere soi'td 
.lo s teéato che annunzia come rmaltaente sia 
incòmlrttìiató'ìl lavfìra pel quale sarà aliar-
gala la Vìa Pedrocchì. Questa vìa è la pri-
jnarìa della città perchè in essa fa capo ogni 
c ì t t a d ^ , movimento; poricolosissimo n'era il 
irnns'ìlo!tìpecia\monto neile, sere di Teatro e 
di Oarnevalej,cosicché ogniino .sostiene che ì 
Uivorìif^llàr^ìimeTtto, dì'tiUe«ta Vecchia" Vi\-
<tova avrebbero dovut(j,,/^pmiac)a»'e „da e?sa. 
Però è sempre nn^glio tardi ch(! /ìijfi' 

Bisognerebbe però iatai\Ìo provvedere dv\-
ranie i.layprr-àl'^passaggio interinale; chin­
ai er fa' p; és; ai veicoli che dovrebbero seguire 
la via del Sale 0 la via San Bernardino. ^̂11 
Wiro, lo ammettiamo, sarebbe mplÌQ vizioso; 

•m. 

t 

^iftre^/iWedisgCàaìe;'^''!'incomodo non sarà 
t a n t o ' s e : ^ a v o r e è ^ po'alle preste. : 

, Ed a questo proposito deU'aUav:gamevit(> di • 
via 'Pé^rocJfffcbbiamc» da ft^i"e, ima; s^ejnpiice" 

^ p m a n d t b e i ' ( S s ^ ^ n l o ì t o ; at}clie: l'ufficio 
l^osfeale^ sì l ^ v v ^ u t c ^ un f̂ iìo provvisorio 
a l € S f ò u^Sjp'^ Mesi ; addietro se ne parlù 
tanto- si Viioìc aspettar^rl^AiHimo giorno per 
posarlo là'dPvc la pubblica opinione non lo : 

Yuolq--?;̂ - •: -. -;̂  k i ^ /y^^^^'U ' ̂  '— • 
K(Àì vogliamo ci-ededo. • ; - ' ' • : 
*'«44Mi"aSft. — I nostri vetturali vengono 

in oggi tenuti, SPtÈOMUnresolameiitò ^Ua .mi-., 
:iitarei. Pure questo SG^chiprìgjKJijig^l^l^^^ 
Ktro parere non produce i migliori effetti ; i 
vetturali ne devono'so'ffrire dì belline a imno 
qij|i}che volta dei, propri i'ì^crossi ,e,:.a. inco­
modo Idu^^tre persone, senza ch,é per questo 
i veri iììtefessi dei "cittadini siano saivaguar-
,taa d a U r i e o as tuzìe^Opsi^r lo corse in-' 

non possiamo nominare alle nostre lettrici, 
passava per via S.; Mrtttep con accompagna­
mento di tre grossissimi'cani. Veniva alla sua 
volta una signorina con un groziogiWimo ca-
gnnolo, e, non sappianio né indoviniamo per 
quale tristft talento, i tre furfanti-l'aMsaUrono 
e lo gettarono a terra. 

Oh era proprio una, pietà la vista di'̂ CieV 
poveretto sotlp la pressione dirqiielle zampo 
fratricide; invano •rvu\%^%Ìta, invano la sì-
gnora volî î  a;Dio la pvu lervula preglucra.... 
il,£^ra7Ìoso cagnoletto emise un rantolo sofTo-
cato...... « hrei'cmente fspiro, come dì rebbe ì'il-
lmi^v& sig. Angelo ^a.iidiMU-

Noi non domandiamo un processo al t re 
can i ; m a solamente prcgliiamo quella persona, 
che non possiamo nominare alle nostre let­
trici , a tenerli u n pò* meglio al dovere^ 

' Ìft5cSiiaaa'3aiBt®Ba«', — SiccPnie nel óeùno 
V 

di crònaca pubkìiteÙP noi nastro mori 'i27 
Hotto la rubrica li'^etioni. Protviacfoii ÌV<U'vr.'fUmì;: 
frase, la quale potrebbe, male interpretata, 
ofl'endere l'onestà personale del slg. ingegnere 
Luca Lfipatiìicosi ci facciamo ?enza.diffìccdtà 
a dichiarare di non aver inteso ullud(?re cotfc 

i , , I _ •-•"•- L" ^ •" ^ ' ^ " " I " 

.essa che à vecchie questioni politiche, che; 
desideriamo esser ih gradP di cfiiariré quanto' 
prima. 

•— Un giovine di classe abbastarua civile si, 
recava l'altro giorrio alla ricevitoria del Ipito; 
a San Lorenzo pr^qfrariTdo ima firmtv'^per 1 ^ 
quale avrebbe ^'ìmo u(i terno-, , ,, 

Riscontrata la firma coi registri, gli impie-
;,,gati di quella ricevitoria s'accorsero che i 

numeri,di quèUa firma.erano siati alterali,.e, 
Hgiihziàroftp cori le buone il giovanotto non 

rintendéti-rio'rtSv'tó niale. Ma eglìVìostinò 
a cUìetiero il s^io. o racgUo ciò che egli di-
ceva U fiiiOy tàUhè per liberarsene quegli im­
piegati furono costretti Éi chiamare le guar­
dia diJ?4^S. -• . 

l ' I : ' ' •- " 

:i|l p6yìsro vhìcitore, trovasi^ ^ qùàj i |p ci si i 
dice, di ' BUÌQ; a *if̂ iil<!dìi:e: a l lottò'^'ed alia €ov~^ 
taina., .-*•••;; v;\. , . • • '^^^^ ..v-S 

povero ingenuo! 
-•,.|̂ is»j?àlfflSl«! d e a r l a EcoBaoHSsàsil . '— Som-

rniii'io ^ilJ^^^^niatcrie cpiitenute nel N^^g,dèl' 
Voli I IL Anno II. - ', i 
v lndus t r ja dei Merletti nella Provìtifcià di 

.Venezia.;5" Paulo Famhrì.^ 
, L'ottaVo Congresso dei cooperìJtorì . inglesi 

^—'Charles M. Limousin. 
' • . ' ' • ' ^ -

£tionomistì conteuìporauei italiani"—-Euricp 
•6litnus'chì-— Cogjn&lis de Martiis. ' '\ T , 

]^ ìv is^ del mÓvìrrientp ^giurìdico ? Ripribaiitile; 
nn'aèA&mii U-^tblfo Sacerdoti: / ' ' '" 

• Rassegna ::;drfc(tti economici ~— Pérturba-
xione della vitu econovni 

éoetitiisim 
i.= -i. 

?-l;;ihit=:^^ 

' A ^ 

Ytu t t ' ogg i r esercito , italiano possiede 
425 mila fucili Vetterli, parte distribuiti, parte 
nei magazzini V la seguito alle rèèentì so 
citazioni datò dal ministro della guerra, gli 
BirsenaU governativi di Brescia, Torino e Torre 
Annunziata, ne fabbnchecanuo complessiva­
mente 2000 al mese. La ditta Glisonti di Bre-
scia ebbe commisioue di ^5,000 Vetterli, onde 
armare rartigUèrk,. Pltre a 5000 pistole re-
Vpìver per la ^ l U e r i a . 

— Leggiamo nella Corrcapondance Unx-
vcrsellc : 

La Russia ha deciso, afCincbè cessino gli 
atti feroci delle truppe turche, di rompere 
raccordo dì tton intervento conchiuso a Ueich-
stad^, Esis^ domanderà dìi*e;Uamente la pace 
alla Porta, salvo ad ' imporgUelai^in 'Paso dì 
rifiuto.' 

et 
te-

abitazioni dei cri-

I 

Il g*jiìeru!e IrrnatielT lui ricevuto l 'ordiae (K 
Staro pronto il i-estituìm a Gostuntìnopoli. , 

j 

j • " - - l i - i 

lì .Dersaglieve, organpk uffiòioso, smentisce' 
la caluiirtiPsa diceria invenihta e diffusa dalla 
stampa moderata <c cheTonor. Nìcotera abbia 
speso 130 mila lire per assicurare la vita di 
due ilglì: del genei^ló •Qaribttidj»4 ; . 

Il -ficrsasrHere. dichiara'che Giiiìtélli su! bi-
laricio del aUo^mmisteTO^-non economizzò nep­
pure Un centesimo. /„].: 

batterono ad arnut bianca., I Turchi perd 
tero 45OOÓ uòmini fri morti o feriti, i Mon 
negrint iOO soltanto. Si citano dei MonteVie-, 
gririi, ciascuno dei quali uccise, da 10 a 17 
nemici, l Turchi non avevano artialieiùèi La 
notte e i cannoni dì PodgorìtJta salvarono if 
rimanente dei Turchi. 

COSTANTINOPOLI, 16. — L'Inchiesta de l^ 
autorità turche constatò che dopo l'iucomiu-
ciamento delle ostilità i serbi im^ndìalfJi: 
100 case mussulmane 

' f — 

stiani, molte capanne è granai a Novarot:h, 
Sémidate, Prepol e Mitrovisza: 80 case e 25 
boliéè-he a Dalariku. L'inchiesta continua ne-
g!i:;.RÌtri distretti. 

FILADELFtA, 17. — La fregata H^^orto 
Emamieleè arrivata oggi. Tutti a bordo go-

' «-Il L - - _ _ ^ " 

dono eccellente salute. 

blica la nomina di Berthaudtafmiuìstro della 
guerhi in luogo di Oissey dimissionario^ e unj 
decreto che accorda la {grazia a 68 cotidan-
nati della Comune. * T B 
"COSTANTÌNOPOlJ^tó. ~ La pom^ìbgioné' 

compostp, di parecclu' niimstri ed alti'fiiTnzio-
narir: jpusèirlmanì ; è cristìimi è istituita per' 

i dlàborare il programma deìlé riforme invòo^i '̂ 
Informità all'atto imperiai^ di _maggig,|. 

^ J . . 1 

ANTONIO STEFANI^ gerente responsaBile. 

•> 'T 

iu u 4 

* ^ 

; Sulla Unéà*]^ètv-Gaétagftole :.?ivvenné' àVanti 
ieri unO'scontro di una locomotiva contro un 
treno materiaVi fermi; vi furono alcuni feriti 
tra i quali Ìl , fuochi.sta, }\ capo conduttore, 
il sorvegliante'' là 'manu^ ed tiu ma­
nuale,,^ 

Le ferite Vennero constatate non di grave 
entità. 

•jj" ^i^Xi V Y 

^ 

in MonSelice, Pfo-| 
vìncia di Pali%i,^ 

,(̂  ._ ^ • ,. all'angolo delle "̂ ;ie:' 
1 b. Marcp e S, iri^omo icon prospetto siiF 

ÌÈ 

^ l ^ i m f T f H ^ r ^ J ^ S A h ^ 

- _•> 

\ -

? rettilineo dellâ  via. per, .goyìgo, alFan-a-
' f ^̂  '̂ S >̂ ^̂ '̂;̂ ^̂ p̂p̂ te i95,di p. G. 0. m-m 
L. ìd8/iU coi reddito imponibile L. 750. 
Costituita da tre piani, —̂  IÌ terreno con 
cortile 6̂ :̂14 ambienti —il^ i rno con ̂ 2 
^toh^-^ il sec<Mo:àmpiò:^g^ 

P^'S?^^^ ^^-^^Um^ lUviera Ŝ  ; SoHa 

^ 
tf^ 

N. 3128 . 
^ ^ - J- • , , t " - - h V 

' I l Comitato dell'Associazione Democratica 
Ferraietìe ha indirizzato agli illustri cittadini i 
Bértàni,Oaìroli, Albet^%.|^rio,;Ceneri ed ^^^ 
'patrioti e deputati una lèttera proponendo 
che A e ì l a probabilità che-iLpaèSè ;*^^hia;-
mato quanto prima a pronunciare il suo ver-r 
detto nei comizi e in presenza del fatti clic 
affermano in maniera non dubbia il':rapido 
si^oìgimento deUe[.idoe d.emocrqtìc1iè% —. venea: 
t e n u t a neV.^rosiimc^ili^éttembrel ' ih Bologna 
CsU0|t;, riunione di tut t i i rappresen tan t i delle. 
Associazioni democra t iche ' de l l 'Emi l ia , déUai 

_ I . "̂  ^ ^ i r • 

Eojnasna, clolle Marche, della Lombardia, del, 
•Yeiieto allo scopo ù\ meglio intendersi fra d 

. (1306) 
s^rKi^:ffBBBt3iiui3ta£if^=^r:f^^ 

\ "s 
\ "kril-J^iOtlTTIL^ 

•r 
Via S, Chiara, K n 

ica in causa delle com- {^^^^^ di stringprsi m vmQolg.dÌ,fi"^erna aU 
plicazioni politiche -^^^La Russia e^de'sue 4 i - # e a i i ^ a per Rssare un programn t̂a^ politico :e-
nanzo - » L'A^istrìa ed il nuòvo crolla.Jel|:.ii^'^^°^^^^^ c\x^, convenendo a tutte le grada-
Palmento - La Rtìlazioa^,.deUa,Commis^i<?ne f i '̂̂ '̂ ^ del partilo democratico, potesse assicu-

Parerli bene della nazione, ed il trionfo della 

t. Si partecipa ;ialle;'ffaBssÌÉfH© ed a ì ' a è a ì i v 
Hoa*!, avènt»^ mteres ĵ̂ e, che ' uv questo autp- ' 
rizzato COLLEGIO-CONVITTO si tengor^ 

f fanciulli a^flafi/̂ .̂Ésas ,ed ase iHola anche riel 
,Jemp9„„deUe vajcaaiare'aufiiaasaM.^. .1. 

m 

sqouo. asserendo "d',ossere 1tnfcgua£j4J\Ia ^ ^ 
nulla a petto delle cattiverie che usano vei'so 
•pfe-hno clvi vfealla ferrovia; lo accqnuiamo^ 
perchè ne abTOko stjhtilè in quetiiti^^gìoriu: | 

I t à & a r e feri ^reblWif^e, h^tvud 1 n^ferttat#*^^ 
niessa in opera'una che pUQi.redareséri in­
convenienti;; vanno, essi a bella posta tanto 
adaaio ciré W M P^i'tiere al forestiere la 

èro noi chicdiamojmmeduiti seri 

-tfO 

i,.̂ ;..vGbrsa. Se è vero, 
proi 'vòdimeuti perchè i l ; i ìv^tto fatto \ n o n si 

^avveri; Sé la toccò a un generafe la'ii'^òltlvc-
r • 

<-are a tant i altri.;:;^ •• 
s"i-ort«B»i. 

r i 

Protestai t imó ser iamente 

'? ' 

ft 

cóntro i'ì^iidecenza^tli quei venditori di bov-òìt 
x h e impestano ^'aria^coll'odAriìSdlogll^iaiicidO; 
•0 d'aglio; lo chiedemmo in nome del sesso 
• ìlentile. verso il quale dal nostro inunicipio'hon 
tfovvebbe.essere obliato, ogn i , Hgusirdo; l^^on 

•fàmma naturiaimente ascol ta t i ; torniamo alla^ 
oSrica con ima^ag^iunta. Nonrsì^Hi-atttt SOIT^ 

t an to di odofil^ffivendvt^ri diJ'ot^o^i/'cabcia^h-)^ 
dosi per tut to in mezzo alla folla, minacciano 
di t)iso?.^.aro gli abiti rovesciando iHoro n a u ­
seante brodo. "• • , , 

' Signori àe\ m»\aigipio, non siale tanto scoi'-
t0si cQrse.^so-gent i le ; se non volete avere 
pietà dei gentili nasini .abbit^tene dei loro a-
biti^-Sapele che cosa vuol di re ppr una doh'na 
uh abito rovitiato! 
••;C«nae, ^U^ « s i a i i g i a «l i ' c ' a a i c , — K 

imo schiallb ad Hiii!vecchio proverhio; .ma è. 
i.m tutto, ©d il pronlsta è costret to a raccoii-
•^iìrvolo tal quale. ; • 
. , L ' a l t r a sera un signore nòtissimo nella ,np- ; 

d inchiesta par lamentare inglese Riule cause 
?itnpunto del depre'/zhmento dèlt a rgento ^^ La 
Germania e l 'opulione' tedesca intorno ai t r a t -
ta t i dì commercio — Documenti francesi in­
torno alta ques t iono^medes ima -^> L'Italia,! ' 
i: punt i ' f ranchi ; e la CPqvtìh^ione ' 'di ' ' ' 'Basilea| 
-^ E Forti: ' • ' • '••• " 

Rassegnémidustrialc — Il freno, VVùjstin-' 
ghouse aU^EsWsizion.eJdi.Filadeifìa^—' La quQ-
stione del più opportuno motore per 1 tram-,. 
••!<_'a»/'s--- Gottardo e Sempione r-̂  Le applica-* 
zionv dei diamuuti neU'iudustriji. La esposi-!; 

, ziónò uiìiversale di Parigi-heri87S-^.Ancora ; 
sullo j^gfe#ptu':^ri|aluhri.— A. Fa^aro. - ^ ;; 

CeasMo HBC«si*iwllaŝ fi«o. -^ Noi abbiamo ^ 
pubblicato giórni or sono un articolo a cen-"' 
snra dei' sorveglianti là Casa di Pena j ma ciò ' 
non toglie che abbianio ad ' annunciare con • 
profopdp'. raarmai'ico la grave sventura; che i 
corpivà'^qùel Direttore. l 

l l nà^^^c to^^ l fWbiW^g toe l l a di circa ^ 
sette anni usciva di vita all'alba del''•iornoi7vf 
Povera famigliai 
! àccctl^if;il sig. DircUpre anco-da noi:!unk^ 

sinpera pai'ola-Mt^iicondoglian ^ 
: ÌPro^rjìffB^KSja. dei^ pèzzii dì miMipa: Phe 

la Banda-;, del Comune suonerà questa sera' 
in Piazza Unità d'Pulia alle ore 8 tempo per-" 
mettendo. 

J, Mazarka 
% PourpÒuVy, Matrimoniò'sè^^p^Om^^^^ 
D. ^iìmur Postiglione, WSìì). ? 
4. Sinfonia, Gugliiìlmo Tali, Rosyiiii. ^ 
5. Valzer, Godetevi la vita, Strauss. 

• G. jVttP secondo. Foscrtri, .Ycrdi. 
7. Marcia. • 

k 
r 

' ..+ 0 

• l i b e i t t ù . . " : ; • ; , • ; : . _ 

"1 

Lq proposto per migliorare ìa condizibive 
desìi impiegati si vanno concretando. ^^(t~. 
con^o un giornale iifaciale si tratterebbe di" 
stabiUrela^ìftardi '̂ 000 live :̂COHve..stipendvo 
miuima'pcrgii ' impi^gW%^ ruòlò^ 
altri, sino alle lire 3000, si proporrebbe un 
aumento fìsso di 300 Uro all'anno. 

— f-'^-Lf 

€)mm 
per 'la Sragione Estiva I 

AD USO,DEI PRIVATI .E CAI 'FETTIERI 

USss^iiurBso; d a SilaMs 
"m- 4. 

Wl 

Tàìmnmh) 
1 
1 ^ 

da quattro quinti 
da due quinti 

.Jfmgìwm toJ^^iyà. ti uà),.,, 
Iraniboise . . -

. . G f o m r i m ^': _ ' . ' : '.• "."•• 

'/^^ÌM.-^ 

L.v3,^0 
» 2,50 

». ̂ 3,25 
»;^3,25 

T ramnii .1 
i^^'J^T^ 

Via FalcdUe N. 1214 di fronte alla Birrer ia 
• Principe Umberto:' 

I I 

mwà<rtr\^.-^f^'-\y-\ •\\x'^Y~'^'-. • l ' A ^ - ^ n A C O i ^ b J - d l 

t 

% 

, .' (Agenzia Stefani) . ^_ 

^CATANIA, 17. — Al banchetto diî ^ îersera:'' 
•Maìórana pronuncid ed espose alcune idee deP 
nvinistero. Pu^:assai applaqditp. . , 

^CATANIA,%.^— Nelr?sud . discorso ib.mi-
nlstro del comutercio disse: I trattati di com-^ 
merqio saranno fondati sui principii della h-
^bertiì,; le" leggi forestali stdla pesca sulla cac^i; 
eia, .sullo mini^r^, saranno cPPi;diuate,.sulle 
basi della IÌbprtìyii^jPorìgua;rdoairìnteresséf 
pubblico; cH« il corso forzoso forma Vogglfto 
di stiidi per alfrettarne la cossazionP, e per 
la questione della tassa stigli alcooVsi daranno 
provvedimenti d'urgenza. Bisso d'aver propo­
stò un accordo col ministro dell'istruzione 
pUbbUca riguardo agli'"istituti teeuiói^ 
VRACHJSA, 1 6 . - - - Nella battaglia di Kuci 

20,000 Turchi combatterono sotto gli ordinli, 
di Mulunud^^BMontenegrini in numerodi%5,000 
li lasciarono entrare in Kuci. A«i!JZzogiorno t|vA^'ei'iBàF«t.a-aa'C3» K ì v ì i V a a t ó l l i a g o 
inpomiuciarpaoyl'attuctìo etugarono i TarcUi;^^ Dirìgtìvsl ptiv'le trattative ul^i^. i^iigi I V 
ivìelìa liììschia, i Turtìhì ed i ^Kitenegriiii si' ^^dotti ì$. Pernio N. l^Gt»in Padova. (i^^ti)-

DI SCHERMA E: GINNASTICA^ 

È aperto WÌ abbonamento s traordinario liel̂ ^ 
r imes t re di agusto, setfpmbre ed ot tobre, alle :•• 
seguenti condizipui- ••-• 

P e l dir i t to .di i^l^quoiUire:ed: esorci- ' 
tars i nello StHbìJiriientP . . '. . . . L. ft 
, P e r lezioni di Scherma afarìpiuUi od . ' 
adulti . , . ; . ; . . ' . » S3B: 

Por lezioni di ginnastica, a , fanciulli, » H® 

^«KawtEa»Bvic^aaiWif*i»<B(>i' 

M VM.i.i:ci©tf.i.Tfjm A 
-^ff^" 

CON CAMPI Itì C I R C A ' 

< , i 

KY^^^tW^Lt 
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A 0;/('., iilano, .Via 
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l l f '> 7. 
^ ^ ^ ^ : | ^ ^ 

'-'•J.^j^^jtefeM 
f! Sp̂ ccif̂ nilosi taiiitiì per imstatcrì e peifezionator» dèi Féfnll-BBnca, avvorfifimo, che desso noa pW6 
i pnò h oessan altro essere (abbriciuò né p̂erfezioDato,.,porche vcrripIfl/ifA d̂ èiAô ?̂?̂  
T é qualunque altra bibita por quanto porli lo spuciosn di Fernet.m^n potrà mai'pruilurro quei vantaggiósi 
' 9ÌMi igienici che si ottengoDO col F«rnet Branca e prr cui >bbrt il: j)lauso di molte Ctìlebfji& mHfìiche. 

Mettiî nu) qTÙndì \xs. puirbvviso i! pubblicò per hft sî gtiiìrdi d;-lltì ccDJrî nazion!, avvoiitindo cha %vi\ 
bolt'glia'porla ima elicheUa cuìla,firma dei fraielli•Rt'aqoa e C, e clm-la capsula limbcola.a sscmi, è 
assicurala sul cullo delia botliglia eoa, BIIW eti<:helty portiate la stassà firma. 

i . ' e t i c ' l i é t - i a a é s o t t o ' j ' e g i d j a d e l i a - Z . e ^ g e B ' S ^ c T i i i l tzxV 
i c a i o i - e ^ a r a p a i ? ' 

• I - ' I V . 
e eli caroereg m 
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Vi 

BeiRS, 13 Marzo 1869 , ; 
e Do qugjcbe tempo mi prevalgo nelle mìa pra-

L U c a df̂ t fernsl-Branoa dei Fratelli Brancfi e G; 
l ' d i aiiiùoo, e siccoure incontest.ihile ne mcdHtranJ 

• vantaggio, cosi col presenie intendo di cdifttfastare i 
1 casi epeciali m\ quali mi sejsbrò ne coBnenis^, 
^^1* oso, giustificalo dal pieno succ«sso. 
(1 « i . la tutte quelle cìtefanze m cai è d e * 

Ces§?.rip ecciti re (a potenza digestiva, eKìevolìta da 
: qoaìsìWpa causn, il Fornet-Branoa riesce utilis­

simo, potendo prendersi nella, tenue dose di un 
1^'cucchiaio al giórno tomisti) coir acqua, vino o 

« 2 . Allorché sì ha bisogno, dopo le febbri pftt 
jìodìche di. amminì&lrgrftt̂ F r̂ più o tninor tempo fìF 
commi amaricaDlì, ordiaariiiipente dìsgjjsjosi (4 in­
comodi, ìllìquore suddétto, del modo e Jose come 
sopra costituisce una sostituzione fecìtifima. 

« 3. Quei ragazzi dì temperamento tendente aU 
ììofatjco che sMacJlmenle vanno soggetti a disturbi 

...di. ventre ed a verminazionì, quando attempo dèi 
bUo e di quando'in què |WfpT«ranr#Iche;èu# 

• woifme di:ammmislrà1r0irob;à| ftéquentemente altri, 
- amelmintia .:•..••.• 
J; ^«4;,Quelli che hanno troppa confidenza còl IM 
i quore d'usseuzio, q«ysl sempre^ datìnoso, pòirarino, 

tofl vantaggio di lorofslliite, meglio prevalersi del; 
K«ri!@t-Branoa#ite dose suaccennate, -

,«.5vÌnvecQ m ÌDa !̂U}incìare, il pranzo, come 
molti fjiuno con un bicchiere di. Vuirmout, assai 
più |FoWuiì prendere nn cucchiaio di fernst^^ 

'{fFanDa un cuccbiarìno comune, come ho, per mìo 
coilBiglìo, veduto |»ralic£re con decip^,pfof((t(v t '] 

m i o , aì~ 

-j 

rvi 

si utìffl, che non teme cerEanienle fé coucorrtìnze di 
di quanti a noi ne provengono dairestero. 

«in fede' dì che rilascio il presriiue. 
«LoceniQ d.r BartoO 

Medico prmario Os^ed, lioma, » 
Napoli Gennaio 1870. ^ f; 

li sottoscritti, medici nell'Ospedale Munlcipab^ 
èdi s. Raffbele, ove nell'agosto 1868 erano ncco]\ì 'à, 
(olla gli infermi abbit»mo, nelPult'ma infuriata epi­
demia SfV/bsa; avuto campo di i,,es peri meo tare il 
F@rn©t dal fratatlì Sranca, 31 Milano. 
,^sl!|ekconvalèscé8li di 3V/i) alfeUf da dispepsia di-

pendente da analonia del ventricolo Itìffitìo còllii 
sua ; soipinisirazìoDft oUenulo sempre ottimi risu!-. 
tati,' essén& uno dei migliò,! tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come fèhhrifugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vaniaggib in quei 
enei nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Vìltorelll 
Iiottor Oluseppe Felioelll 
Dottor Luigi Alfièri , 

Mariano TafaraSli, Ecolfiffio'fBfveditore, sono, 
le firm^ dm.dgt5oru.:VJttorelli, Pelicetti ed m^r^ 

Ter il Consìglio dì Sanità 
Gav. Margotto, Segr. 

il!:^;J.f'^-'^oJn una delle più anione ville del Ceròsio a pochi minuti (hilla CittìV --̂  
laài 40 anni ili osorciKio — Numoro limitalo^ fli a l l i^vi*^ Trattamento ed educazioas 

- Opllocamento in ;Cuso di commercio straniero degli alunni ch^.,ttìrminano 
li loro corso di studiò nell 'Istituto ~ Pensiono fesBurliE "3^® in oro per 

di tiim.iglia 
lodevolmente 
l'anno .scolastico. 

Invio di programmi a chi ne fa richiesta alla Dirczióne. 
Ijlt^D 

> - j - i - » L - r ^ ^ ^ « i - j 

(i304) 

t^^'^i^^^:im^^^s^^^:::imm:^^!^^^m^: 

^ 

APDLL 
1$ n Mù € , : ! A 

Avendo staI>j]lto., dì..continuare la-diretta importazione dì GartonilGriginaU del Giap­
pone anche per la ventura campagvm i877, apriamoile sottosoi-izioni alle SeguentW 

~ ^ . i / . ^ . h . - - ^ :.-^ - - ; f^Pl' 
"='171^ ' - ' 

€ Dopo ci6 debbo, una . parola 'd 
:S»gnojì Brasca, che seppero confezion! 

spSals Generale Civile 
Di VENEZIA 

"H 

1. I Cài'toni da acquistarsi 2^t!r conto ed intereh-so dei soltofiorlttori dovmnno emr&.'di 
.sc&jte .qualità e.:provcfnenze a ho-zolo virrdc o hianco annuale, 

% All'atto della sottoscriiiùhe si paf^lioranno l i . ^ pev antkhmtione, ed il saldo altri 
consegna. 

3. Al prezzo di costo saranno aggiunte I*. 4 , 5 © pcj- nostra promigione. 
4. JSo-n bastando la quantità ìniportala a copnre le,sottoscrizioni, né lierrà fatta p^^^ 

z{<ìi}<ale ripaHizione. . 
^13,,aperta anche le:;àpUoscnzionì, alle seguenti qutiìfî ^^ 
Al Seme bianco a bozzolo 9c^Uo;;di p m a riproduzione verso T anticipazióne d k ^ - Z R 

per o p i oncia 0 cartone. ^ " \ - T- - . 
Al S^hie giallo e bozzolo scoltissimo confezionato nel Levante con 1'anli(;ipazione di> ! 

L. 2 per oncia. 

Brescia, 20 gitii^n© iSlG, 
1 - ^ _ • -

on(ìi\éh'BaccìdglionCj e 
. :(1288> 

APOLLONIO, A J N K É I C O -e C.. 

• / 

, - , — ...•: - - ^ , L 
'VlJt',:yYW.rift^i^•l*ii.•^.^ii•'••?iv; r^-

4^.. 

Si dicbiara^essersi esperUo.con vantaggio di al-
cuui inlermi dt ouesto OspedalenNliquore denomi-
nato Fernet-Branca, b precisamente in caso di 
deoolezzaed atonia dello stomaco, nelle qiialì t̂fe 
zìoai riesce un b)^^,aonìco. , ; 

;ore Medico 
fott. Verga 

'^V^ 

M: 
'•• .<: 

•^^e?., 
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. ^ ^jf 
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fe. 
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dm3 

[|. 
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- " • 1 . -

' ìli ili sto 

Lo inoltGijIicl esperienze cho SBinpro 

CERONE l'hanno uortato In e ^1 

r , ^ f - \ . 1 - : ' ; : ; ^ -' - ^ 

m 

Potente ABtiiJasDiaticfl, tiìuico M&iììn ir 

- 1 
èPECIALITA 

:-\' 

- ' 

I i 

I - r™-*.' * ^ ? ^ . , 2M2fl®7^i3 i*iì^i'i"m<i| -'.-.' r 

Ì'\,-
- • 

resu'.^rtf(3 iàìa Farmacia della Coloniia, /̂ J^on 'rfi 7*Ma': 'SI Wicoto^^VM' Bipori,^ 
N. 98-100, K m i r f i , pi-esKBfis^ts» alle Espòéizionì'di Parigiy \ph^Hie e FòHi 
saclFassaac» tW?..4«^#:;,. 

I' -

m 

ebUtiii3:a ulumm 

U PIUMA TINTIJRA DEL MONDÒ 

1 CVm quttftfo a ĵmpilco COSMETICO si 
olll̂ ìh** iHliliifanwimento il bìoinlo 
ilttfnUigiio rhiaru, castag^no scuro e ae­

ro ifcntìUo !i Hecoij*\a che «ì desulc-
ta, coir istigati URO idejfli altri 

rosnieiiqKv^^isuUato. g»-
laniitòii' Ogiit paaii# ' 

tAvo 3. 50 

- 1 ' 

auvikkilii. Gerhèlìa perfezionata h sua Poìmta tgieii 
niàfi(ì\'pet3inal si pr̂ ĝia oflriré iaVitìlHIsIm^ afl-
\>^nQm canute per ridondile il ppìmitivo a'okir^>.fe 
capelli hianehit non (.hM...ptìr arreMàCi^Iosto la 

«". rfmc ì applicazione sfmpficissima. 

Depositi: In Vnri^zia/òll'A'gtóa Xbwy/e^a, S. Safc* 
v^tiTP, N 4825 •- ^Mùn^Fémàtiiì Beggìalo.. 
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lTINTi/R/\ 
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• m^i 

^-•vW J F a 
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Quésto Liqvior^^tóenàe l'uomo dairaria cattiva, lo conserva sano e lo rende 
-HiUo'*à^sopporta're fé influenze riiorbifìcke. 

: Per ' ^ -^'^^ 
a tutte 

tive le digestioni, erpreservare dalla febbre intermittente. 

Deposito in Venezia all' Agenzia LoiffJegcil'M Padbva farmacia Sarti 
>'e^MobcTti. 

• 

JP©I>0)«(I*O' in Padova prèssi) ANGELjP,, 

GUEBRA Piazza'IJiuta^^d;|talìa;e S. Carlo. 

Volete fumar bene ;e conŝ erVarvi sani V 
fate uso del superiativamente igienico 

fc e SI 
elastico, elegante, comodo e di durata e > 
tenia. L. UNA franco nel Regno. 

i^ e 

[bconto a i BivenattoriJ. 

Dir ige re le domanda col i ' a l inniòntave 'a-
G. vSAxNT' ANBROGIO e G., Milano, Tia^ 
S. Z e n o , ; K ^ 1 . ; ~ "•'•[••'. (i-ISip ' 

;4^^P^%vàm,^-,ki^^^^<^f •-.^^ife -::::3..fe'.^^^.i>;.A>Y^f^\=.i.t-. ^ ,^ . .^ . Ì^ .V4J^; . .^^ ' - ' . ; . -•- ' - ^>^>>..^,^ ^ ^ - ̂ •. ̂  ^ ' U ;m- / . t . . ' q -
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ANTICA 

V , ' ' 

ACQUA 
•F.-T' -J'rl 

FERRUGJNOSA 
' • -. 

Vi 

sono 
com 
stomaco 

La 
cuore, nervose^ glandnlari, emorroidali, utèxìne/.e.della veacica. 

Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti, di P 

•V 

p r ò 
- -.-i •:r— I-I - •; , -r e s 8 i V a-•^f... 

> - j 

g j ' j 

I - • 

ed hii il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile." 
cura pi'olunfrata d'acqua di J l*eJo è rirnédia^siQvranoper le affezione di stomaco, 

«ni città. 

> ; • r 

invernicuiia m gianu cuu mip 
15epfi6^St« '^8rinc5|Ma« iw l^iaao*»jjrtisso U siff.-CIMEGOTTO inETRO, Via 

Falcone N.' 120Q' 4- ' " • :..,.T..;̂ ,j3*.;;feiL̂  ••• -̂  -ws.̂ .v̂ '/ -..v̂ ^̂ ..'.,;,;>....,..;.,̂ •J...,.„Ì.,.K l'I-^") 

Unica tmlura, ssiiza nitrato 
a argènto ne autlii ircido nocivo. 
• DA^ dV-^Mot na triilo e la 
nlorbidezza alia barba od ai cai 
polli», 

Serve oeclnai va mente a mauwf 
tentrb li pnmitito rolore ai ca­
pelli éà'sM bl^bV abìio usate 
le altre Tinture FIGARO istan 
•tapro.. , f 

Ny fa arrestare U c&d t̂a. 
55. 

to,."cli3.©. g i o r W f M 

,̂, Ùnica por la sua ulililà e per 
gh Itìlmaféhbilì Bttoi risultali. 
^ Vieiie specialmente racccman-. 

.data a queUfli signore; che desi 
deraio lingereij o<^^r^ollem^ 
tam'nte dando essa tintqra in 
due eoli gicrul il primitivo co-
loft» voluto. 

Per maggiore alilità ; sar|, 
. bene, CQmipnarc con quella PRÒ, 
GEKSSIVA. 

s p r e z z o l a r e O . 

i d H-

I I 

è 

B t u rt t a. 

la Socii 
DI PATÌlQX 

rìnscita a tróVà^b Pianica 

TINTURA I S f A i À M ' 
che offra, senza contenere so-; 

j!t |pz» danroBB,. tatti I mi 
efftìtti per ottenere rin 

"tìiro, natnVata B:8iétir0. 
S*réz^oll3ire CI. 

J H 
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T ? ^ ^ v ? ! n ^ ^ ^ -r-.',.',-"'':-
rJ.n V ^ - . ••^.r iV.: ̂ '''^^•^"E'^' 
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p e r r e S S e r © . j x L o r l b t d i ^ l u c i d i l e j i ^ i i ì i t i i c o - l > é l l Ì ^ 
di tutu corrodila per !e sipnor© ancba le si trovassero m tìsRgio I l . i r e <i^ixfitfcro, 

i ' -

f4^Mi-

- " 
lU 

Ili M n allaTaraiacia Beggié, e lai Protaierl De Ginsti a l F l i l l ì t à e^ièielo Guerra a l Carla 

A D E R E N T E ED I N V I S I B I L E 
Rimpiazzante le PoWeri di Riso e JbeU&tll con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la freschezza fìd il vclutato giovanile. 

I ta l iana©' I t . ^ ' S c o t t o l a esjiaaplet» cowt'i'pinssaiàisiài» ,« I r . - i Hcan^as. |6MamSMW. 

T O ^ S ^ ^ T X O H T i H J JP'B):^!^, T J ^ ^ W ^ T Q S lE) 

9 T l a ^ -diCSI^ :P^'»© 

- Ilcp®®l«oJ Venezia Agenzia Kitiasg^ga, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. tì57, A. , 

ì , . . n — ^ - 1 „ U J - I ^ - _ - ^ : J ^ -< ' ^S îìWMS -.'Kcsp^'^^---: " 

i^«f<Ka 

BCÈ - . t , ,-^J™ 

•^ 

mento, consunzione. 
Badare alle falsificazioni. — Esigere la Orma del proparatore T u m ^ f ^ s appesta ai 

lati lìofVinvolùcro della scatola. Laboratorio Chimico di O , C a r r e w l , Via .% Gallo, 
N. 5U,'Ftren3e. - " Si trovano in t i l t e le priueipali fdrinacÌQ'l el Regno al prezzo di 
I J . i ;5«* la scatola'cpn relativa isH'Uiiiiofle. 

iir^» V e n t i l a . « _.Fi»Hi^';a*i •P' ttm 

n. -*-* 

v^.'i'Vi^itlt**'^'^^»'**'**''*'**'*^* ' ^ ^ - 1 ^TM H ^ ^ 4 . 

Pado\i^; Tipogràfla tìeir^ct?/^XÉ^^ Via Zattere, N. 128^. 


